
1 l l l l l ' l l l 

20,ipnlt> IMX 

La crisi 
di governo 
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isàtifìftFrfTif A Presidente della Camera a Genova e Milano 
|f fi] per celebrare il 25 aprile 

i «Non ce continuità tra democrazia e fascismo >> 
«Il governo? Sono più oggetto che soggetto» 

Napolitano: «Dalla crisi 
si esce solo con la politica» 
Uscire «con» la politica e non «contro» la politica dalla 
crisi, cambiare ì partiti e non distruggere i fondamenti 
della democrazia con questo messaggio in due città 
simbolo della Resistenza, Genova e Milano, Napoli­
tano celebra il 25 aprile. Contesta la tesi di Amato sul 
partito-stato, e schiva domande sul rebus dell'incari­
co «Sono più oggetto che soggetto » Veti incrociati7 

«Suppongo si tratti di suggerimenti » 

DAL NOSTRO INVIATO 

B R U N O M I S E R E N D I N O 

• • GENOVA >La crisi che 
scuote il sistema pol i t ico isti-
tuzionale si presenta c o m e 
moto d i discredito e d i sfidu­
cia che colpisce la poli t ica in 
quanto tale E nel lo stesso 
tempo è ch iaro che dal la crisi 
non si esce sen/a una grande 
ripresa del la pol i t ica » In­
somma la situazione e bu.a 
le incognite sono mol te ma il 
messaggio che Giorgio Napo­
l i tano invia in un rapido tour 
in due città s imbolo della Re 
sistenza Genova e Mi lano 
sono volutamente d i f iducia 
Fiducia nelle capacita d i ri­
presa del paese con le uni ­
che medic ine d i cu i d ispon­
gono le democrazie, ossia le 
r i forme e f iducia nella so­
stanziale maturità dHla de­

mocrazia italiana che ha d i 
mostrato d i avere in se i mec­
canismi «autocorrettivi» con­
tro la degenera/ ione dei par­
titi e il di lagare d i corruzione e 
cr iminal i tà 11 presidente ripe­
te il concetto in varie forme ai 
ci t tadini e ai vecchi partigiani 
di Vol tn quartiere popolare 
di Genova che vide ali opera 
un nucleo d i ferro del la guer­
ra d i l iberazione r icorda di 
non confondere mai i singoli 
parlamentari coinvol t i in vi­
cende di corruzione con le 
istituzioni al Comune di Ge­
nova e poi a Mi lano ricorda 
che è necessario e urgente 
porre «limiti invalicabili» ali e-
sercizio del ruolo dei partiti 
ma non distruggendo la dia­
lettica poli t ica e la funzione 

democrat ica d i questi bensì 
cambiando l i profondamente 
r innovandol i e immettendol i 
in un sistema nuovo di regole-

Strano propr io mentre il 
presidente della Camera invia 
il suo messaggio di f iducia in­
v i tando a ripensare collett iva­
mente le ragioni della nostra 
convivenza la situazione po­
litica sembra bloccata più che 
mai e i partiti stentano a tro­
vare la via d uscita alla crisi 
che investe il paese Lui d i ­
p lomat icamente schiva le 
domande imbarazzanti che i 
cronisti d isseminano lungo il 
tour Cosi a ch i chiede se non 
e e il ripetersi di una vecchia 
liturgia nei veti incrociati dei 
partiti sui candidat i a palazzo 
Chigi Napol i tano risponde 
augurandosi che questi veli 
dei partiti siano da intedersi 
c o m e «suggerimenti» «Del re­
sto - aggiunge - sono convit i 
to che il presidente Scalfaro 
stia lavorando e dei idendo 
nella sua piena autonomia E 
ancora a chi chiede se il suo 
appel lo alla medicina del le ri­
forme non rappresenti in 
qualche modo la base pro­
grammatica di un possibile 
governo istituzionale Napol i 
tano prc, isa a scans" di equi­

voci «No e la base poli t ica 
per lavorare nelle istituzioni e 
nella società ciascuno nella 
posizione che g i n propria lo 
in quella d i presidente della 
Camera" Messaggio chiaro 
che del resto lui stesso aveva 
sintetizzato in una battuta sa­
bato sera prima di incontrarsi 
con i partigiani di Vol tn «lo in 
questa vicenda (ossia quella 
del le candidature per palazzo 
Chigi udr) sono più oggetto 
che soggetto» 

Una p o l e m i c i tuttavia e e 
nelle parole di Napol i tano ed 
e quellu diretta sia pure in to­
no garbato alla tesi espressa 
anche se poi corretta dal pre­
sidente dimissionano Giulia­
no Amato a proposito della 
cont inui tà tra i partiti del do­
poguerra e il partito stato del 
fascismo «Non e 0 dubb io -
afferma Napol i tano - che si 
siano prodott i fenomeni ab 
nonn i d i straripamento e pre-
varicuziot e nei confront i del 
le istituzioni e della società ci 
vile fenomeni abnormi d i oc­
cupazione del lo Stato e d i 
esercizio senza limiti e senza 
scrupol i del potere ma non 
ha nessun serio fondamento 
qualsiasi analogia o afferma-
' ione di e ondulala tr i il parti­

to stato d i un regime come 
quel lo fascista fondato sulla 
dittatura del partito unico nel 
quadro di una brutale nega­
zione della liberta e dei diritt i 
democrat ic i e il sistema de 
mocrat ico che si 0 svi luppato 
in Malia a partire dal la caduta 
del fascismo per gravi che 
siano state le degenerazioni ' 
«Altrimenti - dice ancora Na­
pol i tano - non avrebbero pò 
tuto prodursi le risposte che a 
ciucile stesse degenera/ ion i 
stanno venendo attraverso i 
meccanismi autocorrettivi in­
siti in una vitale dialett ica de­
mocrat ica' Il plural ismo dei 
partiti d ice in sostanza Napo­
litano non ò una variante se 
condana nel panorama dei 
sistemi istituzionali ma il trat 
to essenziale Fd ecco il 
punto «Di partiti di più partit i 
e moviment i pohl.ci organiz 
zati ha bisogno la democra­
zia avrà ancora bisogno la 
democrazia italiana partiti 
nuovi r i formati che siano d i ­
versi da quell i rappresentati in 
Parlamento o che ne racco! 
gano I eredita più viva in nuo­
ve formazioni in nuovi rag­
gruppament i ' Insomma la 
protesta contro le degenera-

I presidente della Camera Giorgio Napolitano 

/ i o n i non deve cedere il pas 
so a quel tanto di ambiguo e 
di torbido che e e nella polc 
mica «contro il regime dei 
par t i t i ' e contro la polit ica in 
tesa c o m e cosa sempre «spor 
cai Una concezione questa 
si portato del fascismo e tan 
to più pericolosa oggi nel 
momento in cui invece e e bi­
sogno di una grande parteci 
pazione popolare e una gran 
de riflessione collettiva sulle 
strade da prendere Anche 
per questo ricorda Napolita 
no «il r isanamento morale il 
r icambio pol i t ico la r i forma 
del lo Stalo di cui nel paese si 
sente in modo prepotente la 
necessita non possono rea 
lizzarsi per via giudiziaria» Ai 
giudici ribadisce v a d i t o p n 

no sostegno ma e solo dal 
p i r lanicnto e dal paese nel 
suo complesso i h c possono 
v m i r e le soluzioni i problemi 
• he si ch iamano r innovamel i 
to del sistema istituzionale e 
polit ico cambiamento del le 
regole e del costume» ricor 
dando e he la degenerazione 
e avvenuta spessa J I vertici 
ma ha avuto una ricaduta in 
una sorta d i illegalità diffusa 
che impone i elise uno oggi 
nel propr io ambi to una rttles 
sione li messaggio della resi­
stenza anche per questo e 
più attuale che mai non solo 
e e la radice della nostra de­
mocrazia ma fu anche il m o 
mento che diede i tutti gli ita 
liani il s m s o del r is ta i lo mo­
rale 

Scalfaro ha deposto una corona d'alloro sulla tomba del Milite ignoto, cerimonia alle Fosse ardeatine 
Provocazioni contro sedi Pds, scritte anti Mancino, fiori ai repubblichini dal leghista Borghezio 

In tutta Italia le celebrazioni del 25 aprile 
Per il 23 aprile, celebrazioni in tutta Italia in cut 
molti hanno colto l'occasione per ribadire i valori 
della democrazia e dell'antifascismo per cui si 
combatteva in quei giorni di mezzo secolo fa. Ma 
ci sono stati anche insulti firmati «Fdg - Msi -
Skin» contro Mancino e provocazioni contro due 
sedi del Pds a Modena. Intanto il leghista Borghe­
zio deponeva fiori sulle tombe dei repubblichini 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

M ROMA DaJI Altare della 
patria fino al monte Penice 
luogo di una delle tante batta 
glie per la liberazione ieri in 
tutta Italia e stato celebrato il 
25 aprile Cerimonie ufficiali 
diventate a volte quasi «auto­
matiche» nei giorni in cui gli 
italiani si attendono nuovi 
grandi cambiament i si sono 
arricchite d i nuovi significati F 
1 occasione e servita a molt i 
per ribadire 1 antifascismo, I u-
nita del paese la irrinunciabile 
democrazia per cui si combat­
teva in quei giorni di 48 anni fa 
Tra gli altri il m nistro degli In­
terni Nicola Mancino che ha 
interpretato il voto del 18 apri­
le come una richiesta di revi 
sione della carta costituzionale 
e poi trovandosi ad Usmate 
vicino Milano davanti ad una 
scritta di insulti contro di lui lir-
mata «Fdg - Msi - Skin» e con 
una svastica ha ricordato la 
trasformazione del disegno di 
legge contro razzismo e antise­
mitismo in decreto «Abbiamo 
voluto farlo in occasione del 
25 aprile» Ma nelle stesse ore il 

deputato della Lega Mano Bor 
ghe/ io dopo aver partecipato 
alla celebrazione del 25 aprile 
di Tonno andava a deporre 
fiori sulle tombe dei caduti del­
la Repubblica sociale italiana 
e spiegava «Le vecchie discri­
minazioni devono essere su­
perale» La notte precedente 
atti vandalici contro le sedi del 
Pds a Modena 

Il pr imo appuntamento del­
la giornata ieri mattina alle 
nove è slato quello del presi­
dente della Repubblica alla 
tomba del Milite ignoto in 
piazza Venezia a Roma Scal­
faro ha deposto una corona 
d al loro accompagnato dal 
ministro della Difesa Salvo An­
dò ed accolto in piazza dal ca­
po di Stato maggiore della d i 
fesa generale Domenico Cor­
d o n e e dal comandante della 
Regione militare centrale ge­
nerale Vittorio Stanca Corone 
d al loro anche alle Fosse Ar­
deatine da parte delle istitu­
zioni nazionali ma anche del 
neo commissario capitol ino 
Alessandro Voci La Federa 

zione italiana volontari d t l l a II 
berta era invece sul monte Pe 
nice, dove nel 44 i partigiani 
combatterono contro i lede 
scili Li il presidente della I ivi 
il senatore Paolo Emilio 'I avia 
ni ha proposto che il 25 aprile 
diventi una festa della liberta 
«L eterno na/ i - ha detto Tavia-
ni - è rispuntato in Bosnia E 
Dio non voglia che rispunti in 
Italia» A Venezia festeggiava il 
battaglione San Marco reduce 
dalla Somalia ma anche prota 
gonista il 30 aprile del 45 del­
la liberazione della citta Altre 
celebrazioni a Marzabolto Fi 
renze e al campo di sterminio 
nazista della risiera di San Sa­
ba a Trieste A Bologna in 
piazza Maggiore appello del 
ministro per 1 Ambiente Valdo 
Spini perché le forze polit iche 
della lotta di liberazione ntro 
vino oggi «la coesione morale 
di quel periodo» e critica anti 
leghista per aver messo in di­
scussione I unila nazionale 

Ma ieri con il gesto di Bor 
ghezio la Lega sembra aver 
voluto mettere in discussione 
ben altro «Anche la più qualifi 
cata storiografia antifascista -
ha sostenuto il deputato - ha 
iniziato a leggere la resistenza 
soprattutto come guerra civile 
A mezzo secolo da quei lembi-
li avvenimenti è bene affenna-
re che le vecchie discrimina­
zioni devono essere superate 
Un patto per il futuro dell Italia 
deve (ondarsi proprio sul ri­
spetto delle singole appai le 
nenze culturali regionali 
identitarie per creare nel fede­
ralismo la vera unita naziona 

le L quanto alle app.irtcnen 
ze» dei repubblichini di Salo 
Borghezio per ora si e limitato 
a chiedere che «non siano di 
menticate le tombe dei caduti 
dell altra parte Chissà se 
poi prevede di partecipare an 
che alla commemorazione 
della morte di Mussolini per la 
quale il Msi invita i suoi ade­
renti nella chiesa di piazza Ve 
nezia il 28 aprile 

Intanto una svastica e le fir 
me unite del Msi del Fronte 
della gioventù e di quegli skin 
che nei loro slogan definisco 
no il 25 aprile «lutto naziona 
le» sono apparse sabato notte 
su uno degli edifici che Manu 
no ha inaugurato ieri mattina a 
Usmate «Segni d i antica bar 
b a n c ha commentato il mini 
stro ricordando il decreto «anti 
nazi ' f irmalo venerdì «Quella 
legge è una risposta che dob 
biamo dare soprattutto rispetto 
ai giovanissimi Non basta 
ignorare la stona per giustifica­
re I organizzazione di manife 
stazioni d i violenza nei con 
fronti delle persone e delle co 
se, dei sentimenti religiosi del 
I appartenenza a questa o a 
quella razza» Sempre sabato 
notte a Modena un uomo ha 
cercato di introdursi nella fé 
derazione provinciale del Pds 
ed e stato messo in fuga dal 
custode mentre qualcun allro 
ha distrutto I insegna della se­
de del centro II Pds cittadino 
teme si sia trattato di una prò 
vocazione legata al 25 aprile 
Oggi il senatore Luciano Guer-
zoni avrà un incontro con 
Mancino 

Al cinema con 
rUnità: La notte 
di San Lorenzo 
• • ROMA Una tragedia e una speranza Cosi 
fu la Resistenza cosi è IM no/le di San Lorenzo 
dei Iratelli Taviani scesi a Roma nel giorno della 
Liberazione per riproporre e discutere il loro 
fi lm sulla «Liberazione» Coincidenza non ca 
suale quella di questa «mattinata al c inema con 
I Unita scandita dalla drammaticità di quella 
stona del 44 rivitalizzata da audaci paralleli 
con la «liberazione» di questi giorni e rilanciata 
come 'insegnamento» «lotta contro la paura e 
la solitudine» La vicenda e nota racconta di fa­
scismo e di gente di campagna di preti e carni 
eie nere d i eccidi e d i sigarette americane le 
mitiche Carnei unico segno dell ormai prossi­
ma «Liberazione' Stona di sentimenti di rivalità 
paesane di fratricidi che hanno percorso 1 Italia 
della guerra e del dopoguerra Di ferite e lacera 
zioni tanto più profonde perche «tri gente che si 
conosce 

Lo ripetono Paolo e Vittorio a voce e nei loro 
film «che sono tutti capitol i d i un lungo e non 
concluso racconto» Fratelli inseparabili i ' l u -
viani registi in tandem che viaggiano fedeli su 
un filone cinematografico «nato con Rossellini e 
grande come un albero con molte diramazioni 
oggi un pò inaridite ma con radi t i profonde» 
Spiegano le loro favole «un pò finte un pò ve 
re» comunque «naie nei posti e nelle anime tra 
dotte in immagini» In loscana la loro terra pn 
ma di tutto nei luoghi della Nolte eli San loren 
zo delle stelle cadenti che i l luminarono la Libe 
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razione Poi in Sicilia qu i Ila che amano di più 
che con Pirandello e i suoi race onti meno cele 
bri li hanno ' ispirali assai 

Perche quel dramma visto attraverso gli oc 
i hi di una bamb ina ' 'Quanto ha pes i lo I in 
fluenza di Calvino' «E quella di Z i va t l i n i ' l e 
domande corrono Vittorio e Paolo pazienti re­
plicano «La bambina ' il segno della memoria 
di quanto le COSP si fennmo dentro di noi Calvi 
no non e entra molto col nostro cinema Xavat 
tini di più se non altro perche ci ha insegnato 
quanto sia difficile dividere in un cappuccino il 
latte dal caffè Risposte pronte dettagli es iu 
nenti che si soffermano di più su chi insala si e 
commosso ha riconosciute* più che il «neoreali 
s m o ' d e l cinema una storia una frase o sguar 
do che lo toccano che lo riguardano da v n ino 

C e tempo per un altra domanda per scopri 
re il segreto di una coppia «E vera armonia e 
cosi pacifico I accordo ' L esempio e i l lumina 
te «Giacomino ci ha lasciato versi di una seni 
plicita abba l l an te rime che si mseguono con 
facilita parole che sono una cascata di bellez 
/ a che sembrano fatte p i r slare insieme I ulto 
d un f iato ' Niente affatto I suoi manoscritti (d i 
Giacomo Leopardi ndr) sono pieni di cancella 
ture frasi scritte e riscritte Uno sforzo terribile 
con se stesso un conflitto to i i t i nuo Se era cosi 
per lui per Giacomino figuratevi quel che può 
essere per noi Che ollretutto siamo in du i 

Ma il leader parla con Cossiga di un'alleanza di destra, che raccolga parte della De e dei liberali 

Bindi sta con Mino: 
«Solo il suo 
è il nuovo partito» 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

M NAPOLI 'I r innovamento 
va latto t o n la IX di M ìr l ina/ 
/o l i I- questo il punto di riferì 
mento per stabilire un tavolo al 
qua l i devono sedersi le forze 
i he vogliono un rinnovamento 
della De e a questo progetto 
vanno invitati tutti i cattolici 
ma anche forze esterne del 
mondo del lavori» del sinda 
i ito della cultura Da questa 
discussione devono evsere 
( sclusi solo coloro che non vo 
gliono abb indonare le posi 
/ OHI di potere quelli che con 
tinuano a seguire i vecchi me 
lodi la vecchia Democrazia 
cnst ian i in pratica quella che 
a Nu|>oli ha le facce di Cava e 
di Pomicino 

Rosv Bindi da Pordenone ad 
Atene via Napoli Arriva nella 
i Ut i del «pomicinismo» invita­
ta dai gruppi del l Azione culto-
Ina locali (2000 aderenti) per 
discutere assieme ad altre due 
donne due cattoliche anche 
se schierate polit icamente in 
maniera diversa Laura Ro4/a 
Giunti-Ila della Rete e Giulia 
Rodano del Partilo democrati 
co della sinistra della politica 
e di che cosa si può fare da­
vanti ad un auditorio compo 
sto essenzialmente di giovani 

Appena arriva però la se 
gretana regionale del Veneto e 
i ircondata dai giornalisti le si 
chiede ragione della sua as 
sen/a da Roma I altro giorno 
da quell assemblea che l a i 
tendeva e 1 ha vista arrivare so 
lo in fax E Rosv Bindi non si 
sottrae n l ienea precisareche 
non e e ne rottura ne distacco 
Non ci sono andata - spiega -

perche trattenuta in Vereto da 
altri falli come la mancata eie 
/ ione della Giunta per il voto 
contrario di quattro democri­
stiani C e gente che vuole il 
r innovamento ma non lo pra­
tica e non sono questioni da 
poco richiedevano la mia pre 
sen/ i» Rifiuta d i parlar» della 
• cosa bianca» È un termine 
che non le piace perche indica 
il percorso seguito dal Pei 
spiega durante il passaggio 
verso il Pds Secondo lei è ben 
altra cosa rispetto alla crisi ed 
ai percorsi che deve seguire il 
mondocat to l ico 

Poi ritorna sugli aut convo­
cati di Roma Con una punta di 
sottile polemica smentisce al 
cuni resoconti «M ipa reche la 
relazione di Corrieri che ho Iet­
to - prosegue I eurodeputato 
de - e molto equilibrata ma 
e e qualcosa che non condivi­
do come ho scntto anche nel 
mio intervento ed è il fatto che 
Corrieri punta alla collocazio­

ne l'i un polo progressisl i del 
cattolicesimo democrat i io 
mentre ritengo che p r i l l i di 
decidere di rimanere ingabbia 
ti in questo bi|>olarismo geo 
grafico in parte artitn K SI I Ira 
progressisti e conservatori 
d u b b i a v o interrogarl i su i o 
me salvare I unita del nostro 
progetto politico» Parla perciò 
di una costituente nella quale 
alla I X di Martinazzoli sia r n o 
nosciutoi l mo lo di invitante In 
questo modo la creazione di 
un tavolo di trattativ i po t reb lv 
essere I occasione del «ritorno 
a casa di tanta gente» e tra que 
sti Bindi inserisce anche i Po 
(Dolan per la nfonna di Segni 
ma aggiunge «Per quanto mi 
riguarda non mi limiterei solo 
ad una costituente del cattoli 
i es imo democratico ma guar 
derei anche più in lu> Lo sco 
pò e quello di «dare vita ad una 
terza fase del movimento poli 
tico-cattolico in Italia dopo la 
nascita del partito di Sturzo 
prima e della De poi« Da que­
sta costituente e oggettivameli 
te esclusa la De che non vuole 
rinnovarsi che non ha capito 
che il mondo e cambiato che 
ha fatto la campagna di ade 
sione in un l e r to modo che 
non vuole cambiare la ci isse 
dirigente e che non vuole af 
frontare la questione morale 

Nella immensa aula della fa 
colta di Teologia Rosv Bindi si 
trova accanto a due cattoliche 
ma il suo discorso scivola sia 
per lei che per le sue interlocu 
tnci Laura Giumella e Giulia 
Rodano (i l dibattito era mode 
rato da Piero Badaloni) sulla 
polit ica sul modo di farla pe ' i 
cattolici sui diversi specifici 
politici in cui si sono trov iti ad 
operare in questi anni più che 
sulla crisi della De 

Vn dibattito serrato di due 
ore con un centinaio di do 
niande poste dai ragazzi Que 
siti feroci talvolta altri più in 
genui sul come si può fare pò 
litica r imanendo cattolici e 
non mil i tando necessanamen 
te nella vecchia De 

Un solo applauso a scena 
aperta Lo ha avuto proprio la 
Bindi quando ha affermato 
che lei si augura paradossai 
mente che il suo partito dopo 
tanti anni d i governo possa an 
dare anche ali opposizione 
Un applauso pero che nella 
citta di Gava e di Pomicino as 
suine un sapore particolare 
forse perche se è vero quello 
che dice Rosv Bindi i loro 
gruppi a quel tavolo costituen­
te non dovrebbero essere invi 
tali 

Spese pazze nel Psi 
Manca querela 
Staterà smentisce 

Fini adesso tira il freno: «Il Msi non si scioglie» 

M ROMA Voci e smentite su 
«la bella vita dei socialisti» del 
tempo di CraM Ieri Gianni Sta­
terà un socilogo vicinissimo 
ali ex segretario socialista ha 
smentito un articolo del Come-
re della Sera secondo il quale 
avrebbe presentalo a Giorgio 
Benvenuto un conto di 800 mi­
lioni per ricerche e indagini ef­
fettuate negli anni passati per il 
Psi «Non metterebbe neppure 
conto di smentire la notizia -
affenna Staterà - che e falsa e 
che trovo esilarante se non 
fosse per il fatto che a quanto 
si dice la voce gira ali interno 
del Psi » E polemico aggiunge 
"Che risibili voci del genere gì 
rino dimostra soltanto che a 
qualche socialista resta diffici­
le anche solo concepire che 
un professore possa avere di 
sinteressatamente dedicato 
parte del suo tempo tra il 1988 
e la primavera del 92 a studia­
re il rapporto tra mutamento 
sociale comportamento elet 

forale e sistema polit ico redi 
gelido di tanto in tanto re la/ io 
ni per la dirigenza di un partito 
che in venia non sembra 
averne tenuto gran conto-

Enrico Manca annuncia in 
vece una querela ne iconf ron ' i 
del l ' Indipendente furibondo 
per essere stato additato come 
proprietario di un ranch con 
50 cavalli «Si tratta di un falso 
- afferma I ex presidente della 
Rai - che per il contesto nei 
quale i* inserito e gravemente 
lesivo della mia persona» Do 
pò aver annnunciato di aver 
•incaricato i miei legali di atti­
vare tutte le iniziative giudiziu 
ne sia in sede penale che civ 
le» e aver definita la notizia 
•priva di qualsiasi tondamen 
to» Manca aggiunge «Mi augu­
ro quindi che il risarcimento 
del danno che i giudici vorran 
no riconoscerne sia tale da 
consentirmi, questa volta dav 
vero di acquistare un ranch 
con p iudiqualchecavul lo» 

«Il Msi non si scioglie», fa sapere Gianfranco Fini, 
che cerca così di smentire le notizie comparse ieri 
sui giornali di una possibile Alleanza nazionale che 
vedrebbe insieme i fascisti e Cossiga, de di destra e 
qualche liberale . Ma qualcosa a destra sta succen-
dendo «Alleanza può voler dire anche una confe­
derazione ..», ammettono gli uomini di Fini E il se­
gretario missino ne parla con Cossiga . 

^ B ROMA «Il Msi non si scio 
glie» Ieri quando hanno visto i 
giornali dirigenti e militanti 
del partito fascista hanno fatto 
un salto dalla sedia «Msi mori­
re per rinascere Alleanza na­
zionale» «Msi rivoluzione a 
desira», con Fini che «inventa 
1 Alleanza nazionale» E la ve 
dova di Giorgio Almirante che 
subito fa sapere «Una rovina» 
Cosi ieri il segretario Gianfran­

co Fini ha fatto diffondere dal 
suo portavoce Francesco Sto­
race una secca smentita «Non 
ci sciogliamo» «Il fatto che il 
partito non si scioglie - prose 
gue Storace - avrà modo di 
chiarir lo Fini mercoledì prossi­
mo nella r iunione della dire­
zione nazionale» 

A sconvolgere il mondo del­
la destra nostrana è stato pro­
prio un articolo di Storace 

pubbl icato sulla prima pagina 
del Scroio d Italia v ibato scor 
so Dopo la vittoria dei SI al re 
ferendum si chiedeva il porta­
voce della segreteria cosa 
dobb iamo fare ' «Dobbiamo 
puntare - e lo si può fare se si 
crede anche in un sistema 
maggioritario - sulla rivendica­
zione del diritto alla testimo­
nianza nel nome di un eredita 
storica o puntare al i una fase 
di protagonismo attivo n cui 
circa quattro mil ioni di italiani 
affrontino organizzino vinca­
no la battaglia politica contro 
la prospettiva di un Italia a sini 
stra'» Già che fare ' «Piantare 
la nostra bandierina nobile ma 
stenle ci regalerebbe soltanto 
altri quarant anni di oppos i / io 
ne » si lamenta Storace nel 
suo pezzo E da qui nasce se­
condo molti I idea d i un Al 
leanza nazionale col Msi che 

si scioglie in qualcosa di più 
ampio 

lo ho solo prefiguralo degli 
scenari II mio era un pezzo 
con ben tredici punti interro­
gati» sostiene ora il portavoce 
di Fini Ma ilsegretano condivi­
deva il suo art icolo ' «Sul Seco 
lo in prima panimi II nummo 
e che Fini lo sapesse» Ipotesi ' 
Analisi > Propello compiuto ' 
Fatto sta che ieri alcuni marnati 
hanno dato ampia informazio 
ne sul Msi the muore Anzi 
•morire per rinascere- come li 
lolaua il Corriere «Il pezzo del 
Corriere della Sera è infame» 
scandiscono quelli di via della 
Scrofa il giorno dopo Ma nes­
suno nega che qualcosa a de 
stra si stia muovendo dopo la 
valanga di SI del 18 aprile Gli 
uomini di Fini citano il tormen­
tone di Maurizio Ferrini «Non 
capisco ma mi adeguo' per 

cercare di spiegare la vaga 
idea intorno alla quale stanno 
lavorando LA l l can /a nazio 
naie quindi 'Risposta «Un Al 
lean/a può essere anche una 
confederazione di forze L im 
portante e cominciare a parla 
re poi m o d i si sciolgono» 
Già il sogno di una Grande 
Destra O almeno se non gran 
de un po' meno piccola e un 
pò più presentabile Di nomi 
d i gente disposta ad imbarcar 
si in quest avventura ne circo 
lano diversi deputati dici obe­
rali democristiani di destra 
socialisti vedovi del decisioni 
smo craxiano In casa del 
Biancofiore I missini guarda­
no con attenzione al cossiglua 
no Francesco D Onofrio nel 
Garofano a Luciano Pellicani e 
Arduino Agnelli Poi ai liberali 
Sterpa e Costa, a Vittorio Sgar 
bi ai repubblicani Ungan e 

Gorgoni fino al politologo Do 
menico I isichella Ma soprai 
tutto quell i della f iamma guar 
d a r ò a I rancesio Cossiga 
I altro giorno e e stato un col 
loquio proprio nella sede del 
Msi in via della Scrofa tra I e \ 
presidente della Repubblica e 
Gianfranco I ini «Un incontro 
casuale solo uno scambio di 
idee e un caffè » minimizza 
Storace Scambio di idee poli 
tiche comunque intorno al 
progetto che sta accarezzando 
il leader missino' «Di certo non 
hanno parlato della Roma e 
della Lazio» 

I! ragionamento che fa Fini e 
il seguente ha vinto il maggio 
ntario che comuque si collega 
molto bene alla vecchia ipote 
si del presidenzialismo cara ai 
fascisti a Cossiga e una volta 
.i Bettino Craxi «Dobbiamo 
fermare I ondata di sinistra che 

i e ni I Paese» s inf i rvoranu i 
collaboratori di Fini E nel par 
tuo cosa si d i ce ' Il segretario 
vedrà dopodomani la reazione 
della direzione della f iamma 
Vvr il momento predominano 
sospetto ed incertez/1 Dice 
«id esempio Alessandra Mus 
solini Non ritengo assoluta 
niente che si sia qualcuno nel 
Msi che pensi ali aut is i iogl i 
mento e che pensandoci pos 
sa trov ire seguito nel partito 
Lei comunque fa sapere che 
il ifendera «t on dee isione le ve 
re radici polit iche e ideali del 
partilo» I I ex parlameli! ire 
I r a n i o I ranchi a l t a n a La 
not i / la d una non meglio 
dentificata Alleanza n i / iona 

I' e deprecabile per la rozza 
p iocedur i scelta alle spalle 
degli organi i l i partito 1 i.im 
ma bollenti per il si gretano 
fascista 
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Gratis con ITJnita 
Ogni 
mercoledì 
fino al 
12 maggio 
una guida 
a colori 
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